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Premessa 
 
La presente relazione è stata elaborata per verificare la fattibilità dell’intervento, 
mediante l’analisi dei dati sulla piovosità dell’area di riferimento, nonché l’esame delle 
caratteristiche tecniche e funzionali del sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche previsto per il nuovo sistema del sottofondo campo da gioco. 
 
Descrizione del sistema di drenaggio e dell’impianto di smaltimento 
 
Il sistema di drenaggio del fondo del campo da gioco, prevede (cfr fig. 1): 

1. in superficie un manto in erba sintetica drenante; 
2. un tappeto sottostante (“geodreno”), canalizzato all’interno in modo da 

consentire un drenaggio a scorrimento orizzontale, in grado di convogliare i 
flussi d’acqua sui lati lunghi del campo, il cui sottofondo viene 
preventivamente sistemato a due falde con pendenza dello 0.6%; 

3. una membrana impermeabilizzante che impedisce all’acqua di drenare nel 
terreno che costituisce il sottofondo in terra stabilizzata dell’intero sistema. 

 

 
 

Figura 1 - Schema del sistema di smaltimento, tratto da "Regolamento per la realizzazione di un campo in 

erba artificiale di ultima generazione" - Lega Nazionale Dilettanti FIGC 

 
Il sistema di smaltimento delle acque di pioggia prevede (cfr fig. 2-3): 

1. una canaletta in cls, posta al limite del campo sui lati lunghi, che raccoglie le 
acque meteoriche trasportate lateralmente dal sistema membrana-geodreno; 

2. un sistema di tubazioni Ø250 drenanti a 180°, collocate perimetralmente al 
campo da gioco, di adduzione e convogliamento al recapito finale. 
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Figura 2 - Schema drenaggio orizzontale, tratto da "Regolamento per la realizzazione di un campo in erba 

artificiale di ultimagenerazione" - Lega Nazionale Dilettanti FIGC 

 

 
 

Figura 3 - Schema drenaggio orizzontale, tratto da "Regolamento per la realizzazione di un campo in erba 

artificiale di ultimagenerazione" - Lega Nazionale Dilettanti FIGC 
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Ambito territoriale dell’intervento 
 
Il sito in cui si prevede di effettuare l’intervento consiste in un’area periferica del 
territorio comunale di Caltavuturo in provincia di Palermo. 
Il campo sportivo comunale ricade in area scarsamente urbanizzata e distante 
qualche centinaio di metri dal centro abitato. 
 
Fonti pluviometriche 
 
I dati climatologici utilizzati nella presente relazione sono tratti da uno studio 
condotto a cura dell’Unità di Agrometereologia dell’Assessorato Agricoltura e Foreste 
della Regione Siciliana dal titolo “Climatologia della Sicilia”. 
Lo studio utilizza i dati del Servizio Idrografico del Genio Civile, che custodisce 
l’archivio di dati più ricco e più antico esistente in Sicilia, con rilevazioni che partono 
in qualche caso anche dalla fine del secolo scorso. In accordo con l’Organizzazione 
Meteorologica Mondiale, secondo cui “il clima è costituito dall’insieme delle 
osservazioni meteorologiche relative ad un trentennio”, lo studio prende in 
considerazione il trentennio disponibile più recente, che va dal 1965 al 1994, sulla 
base dei dati già pubblicati dal Servizio Idrografico. Delle numerose stazioni presenti 
in Sicilia, ne sono state scelte alcune che consentissero la maggiore copertura 
possibile del territorio regionale, individuate possibilmente tra quelle che 
presentavano l’intero trentennio climatico.  
 
Tra queste figura la stazione di Caltavuturo, per la quale si riportano: 

1. I valori mensili di precipitazioni che non vengono superati a predeterminati 
livelli di probabilità, utilizzando il metodo dei centili.  
Oltre ai valori minimi e massimi, le soglie considerate sono quelle del 5%, 
25%, 50%, 75% e 95%. I dati sono presentati in un’unica tabella riassuntiva, 
che comprende anche i valori del coefficiente di variazione. Esso consente di 
valutare il grado di dispersione relativa dei dati della serie intorno alla media, 
anche in tal caso espressa in valori percentuali.  
Sotto la tabella, i dati sono stati anche presentati in forma grafica.  
L’analisi dei diagrammi consente di ottenere agevolmente delle informazioni 
sulla variabilità delle precipitazioni nell’ambito di ogni mese: se infatti i punti 
relativi ai diversi livelli di probabilità, e quindi le relative spezzate che li 
congiungono, sono fra loro molto distanziati, significa che vi è una maggiore 
variabilità che non nel caso in cui essi siano ravvicinati.  
Dalla lettura dell’ultimo livello di probabilità di non superamento inoltre, quello 
del 95%, si possono trarre indicazioni anche sui valori estremi verificatisi nelle 
varie stazioni e nei vari mesi. 
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2. I dati relativi alle precipitazioni di massima intensità.  
Le elaborazioni riguardano i dati annuali delle stazioni pluviometriche con 
strumenti registratori.  
Nelle colonne sono rappresentati i valori massimi e medi degli eventi estremi a 
1 ora e 24 ore e i mesi in cui tali eventi si sono verificati. Nelle righe sono 
state invece riportate le stazioni presenti nell’area di studio, tra cui quella di 
Caltavuturo. 
Si ha quindi la possibilità di evincere qual è il valore massimo raggiunto 
nell’intero periodo di osservazioni e quale il mese in cui si hanno maggiori 
probabilità che si verifichino eventi di precipitazioni molto intense. 
 

 
 

Dall’analisi delle precipitazioni di massima intensità, è possibile evidenziare che 
i valori orari possono oscillare da un minimo di 36 mm, proprio a Caltavuturo, 
fino a un massimo di 88 mm a Risalaimi; in ogni caso, i valori medi si 
attestano tra 20 e 30 mm. Nell’arco delle 24 ore, invece, sono stati registrati 
eventi eccezionali di 209 mm (Monumentale), 188 mm (Fattoria Gioia), anche 
se i valori medi si attestano tra 50 e 70 mm. I mesi in cui si registrano questi 
eventi piovosi eccezionali sono prevalentemente settembre ed ottobre. 
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Verifica idraulica sistema di scarico acque meteoriche 
 
In funzione del dato disponibile registrato a Caltavuturo, relativo alla massima altezza 
pluviometrica oraria: 

HP = 36 [mm/h] 
 
si ottiene il valore di massima intensità di pioggia: 
 

IP = HP/3600 = 0.01 [mm/s] = 0.01 [l/s m2] 
 
In funzione del valore della superficie esposta, che nel caso in esame, dato lo 
schema di drenaggio a schiena d’asino, è pari alla metà del campo da gioco 
compreso il campo per destinazione (107x65 m), si ottiene la portata massima che 
confluisce alla tubazione perimetrale di smaltimento: 
 

Qmax = IP x S x φ 
 
Considerando anche l’area antistante la tribuna del lato corto (1365 mq) adiacente al 
nuovo rettangolo di gioco del campo si ha: 
 

S = (107 x 65)/2 + 1365 = 4842 m2 
 
Assumendo a vantaggio di sicurezza il coefficiente di corrivazione φ = 1, si ottiene la 
portata massima: 

Qmax = 48.4 l/s = 0.0484 m3/s 
 
Lo smaltimento delle acque meteoriche raccolte dalla superficie del campo da gioco, 
come accennato prima, sarà garantito dalle canalette perimetrali a loro volta 
collegate alle condotte interrate in PVC.  
Tali condotte, del diametro Ø 250 e pendenze dello 0.5%, convoglieranno le acque al 
recapito finale della fognatura pubblica.  
Per la determinazione della portata massima che può defluire attraverso la condotta 
si applica la formula di Chezy: 

RiAQc χ=  

con: 

6

1

kR=χ      Coefficiente di scabrezza (formula di Gauckler-Strickler); 

R = A/C Raggio idraulico;  
A  Area di sezione liquida; 

πφ
3

2
=C  Contorno bagnato; 

k = 120 Coefficiente di resistenza per tubo in PVC; 
i = 0.005 Pendenza del condotto. 
 
Nel dimensionamento della sezione idraulica, bisogna evitare che essa risulti 
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eccessivamente larga, perché in tal caso la sedimentazione dei materiali solidi 
trasportati dalla corrente potrebbe determinare un’ostruzione della corrente. D’altra 
parte un’altezza eccessiva d’acqua, a parità di altre condizioni, darebbe luogo a 
notevoli velocità ed a forti azioni di trascinamento che, in presenza di acque torbide, 
possono causare erosione nella superficie del manufatto.  
Proprio per questo motivo le condotte saranno dimensionate in modo che la sezione 
venga occupata solo parzialmente dall’acqua. Infatti, è noto che nelle sezioni chiuse 
la portata Q, corrispondente alla condizione di riempimento totale, è minore alla 
portata massima che può essere convogliata in condizioni di parziale riempimento 
(Fig. 2). Tale fenomeno risulta dovuto al fatto, che, in corrispondenza del massimo 
riempimento è massimo il contorno bagnato del condotto. 

 
Figura 3 - Andamento della portata al variare del riempimento (Lo Bosco et al., 2002) 

 
Nel caso di sezione circolare, la portata massima si ha per un’altezza pari a: h = 0,93 
D. 
Assumendo un grado di riempimento del condotto pari a h = 0,75 D, si ha: 

 

da cui, sviluppando i calcoli, si perviene ad una portata massima ammissibile pari a: 

]/[060.0
36

1

smRiAcRQC ==  

 
La verifica del diametro della condotta risulta soddisfatta. Infatti la portata che può 
defluire attraverso la condotta risulta maggiore della portata massima calcolata. 
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Ottemperanza alle prescrizioni rese dall’Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste Palermo con provvedimento autorizzativo prot. n. 17794 del 
17.02.2015 
 
In relazione al provvedimento autorizzativo prot. n. 17794 del 17.02.2015 si 
rappresenta che la presente proposta progettuale è tesa ad assicurare il rispetto delle 
seguenti prescrizioni da adottare nella fase esecutiva dell’appalto: 

• ottemperanza delle indicazioni fornite nella relazione geologica-tecnica a 
corredo del progetto; 

• colmatura e rassodamento dei vuoti formatisi nel terreno in conseguenza degli 
scavi da eseguire, idonea riprofilatura delle scarpate a monte delle opere di 
contenimento con formazione di pendenze compatibili con le caratteristiche 
geotecniche del terreno, in modo da evitare fenomeni di dilavamento, di 
scoscendimento e modifica dell’assetto idrogeologico di superficie; 

• non arrecare danni alle piante forestali eventualmente presenti in loco oltre a 
quelle strettamente necessarie alla realizzazione del progetto; 

• convogliare le acque meteoriche nei luoghi di normale deflusso naturale, 
avendo cura di non modificare il naturale deflusso delle acque, ne prima, ne 
dopo gli interventi, realizzando ove necessario nel contempo, le opere di 
regimentazione idraulica che consistono in una canaletta di raccolta delle acque 
posta ai piedi dei muri di sostegno, atta a convogliare i flussi raccolti verso la 
fognatura mediante idonea rete di convogliamento opportunamente 
dimensionata; 

• i lavori di scavo per le opere di sostegno dovranno essere eseguiti in periodi 
non particolarmente piovosi; 

• di concerto con l’Amministrazione, anche al fine di evitare gli ingenti costi di 
trasporto a discarica (distante 23 km dal cantiere) e del relativo onere per il 
conferimento, i volumi di scavo non riutilizzati per reinterri e riempimenti 
nell’ambito dello stesso cantiere, saranno riutilizzati per la sistemazione di 
alcune stradelle comunali. Ciò avverrà mediante separato progetto, redatto 
dall’ufficio tecnico ai sensi del vigente regolamento comunale sulla gestione dei 
rifiuti di terre e rocce da scavo, nonché con riferimento alle procedure previste 
dal Decreto ARTA Sicilia n. 211/gab. del 11.12.2008 (Linee guida sull’utilizzo 
delle terre e rocce da scavo a seguito dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008), nonché la normativa nazionale applicabile 
(D.L.vo n. 152/2006 e smi); 

• realizzazione di opere di drenaggio lungo i muri di contenimento per 
l’allontanamento delle acque meteoriche e convogliamento delle stesse nei 
luoghi di normale deflusso naturale; 

• prima dell’inizio di lavori si dovrà dare avviso al Distaccamento forestale di 
Polizzi Generosa. 


